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PREMESSA 
 
 
La Collana “Manuali brevi” è stata ideata e strutturata appositamente per tutti 
coloro che si apprestano alla preparazione degli esami orali per l’università e 
per l’abilitazione alla professione forense o ancora per le prove dei principali 
concorsi pubblici e degli esami per l’abilitazione professionale e universitari.  
L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un lato, 
della tradizionale trattazione manualistica, di cui conserva la struttura e l’essen-
ziale impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna trattazione “per 
compendio”, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la schematicità nell’analisi degli 
istituti.  
I problemi giuridici sono stati inquadrati equilibrandoli tra la loro profondità (tramite 
un contenuto richiamo ai principali orientamenti dottrinali) e la loro attualità con-
creta (tramite un’attenta selezione delle decisioni della giurisprudenza). 
Per agevolare chi deve comprendere e memorizzare “in fretta” e, al contempo, 
deve possedere una preparazione completa e approfondita della materia, i vo-
lumi si sviluppano lungo due principali direttrici:  

- chiarezza nella forma, attraverso semplicità ed eleganza espositiva; 
- completezza nella sostanza, attraverso una trattazione esaustiva ma allo 

stesso tempo sintetica. 
 

I volumi sono caratterizzati da:  
• chiara articolazione degli argomenti in paragrafi e sottoparagrafi interni;  
• esposizione schematica “per punti”; 
• evidenziazione, tramite l’utilizzo di grassetti e corsivi, dei concetti-chiave di 

ogni singolo istituto; 
• box di approfondimento sulle questioni più problematiche; 
• attenta selezione delle più rilevanti e recenti decisioni della giurisprudenza, 

segnalate in appositi “Focus giurisprudenziali”;  
• segnalazione delle principali domande d’esame alla fine di ogni capitolo; 
• dettagliato indice analitico-alfabetico, per agevolare la ricerca degli istituti.  

 
Dalla combinazione di questi elementi deriva un modello di “terza generazione” 
di testi per la preparazione alle prove d’esame, che riesce a coniugare i vantaggi 
dei tradizionali manuali e dei moderni compendi, destinato inevitabilmente a pre-
valere nel futuro scenario della formazione di studi, in cui l’imperativo è apprendere 
“tutto e subito”! 
 
Il volume dedicato al “Diritto processuale civile” si compone di quattro parti: 
• una Parte I, dedicata all’esposizione, chiara e lineare, dei principi del diritto pro-
cessuale civile (in particolare, il principio del contraddittorio, il principio dell’im-
pulso di parte, il principio dispositivo nei due aspetti, formale e materiale, e il 
principio del giudicato), nonché di tutte le disposizioni generali contenute nel 
Libro I del codice di procedura civile (artt.1 – 162). In questa parte, ed in particolare 
nel Capitolo dedicato agli atti processuali, sono state oggetto di analisi anche le 
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recenti disposizioni volte a consentire l’adozione, nel processo civile, delle tecno-
logie dell’informazione e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
Sotto tale profilo, si è cercato di fare il punto sulle principali disposizioni in tema di 
processo civile telematico (PCT), nonché su quelle specificamente concernenti la 
materia delle comunicazioni e notificazioni a mezzo posta elettronica certifi-
cata, le quali, da un lato, hanno inciso sulla tradizionale disciplina codicistica e, 
dall’altro lato, hanno affiancato a quest’ultima disciplina una normativa speciale che 
necessita di coordinamento con quella generale;  
• una Parte II, dedicata all’analisi sintetica, quanto esauriente, della complessiva 
disciplina del processo di cognizione, contenuta nel Libro II del codice di proce-
dura civile (artt. 163 – 408), esaminata previa tripartizione del processo in tre fasi 
(introduttiva, istruttoria e decisoria), secondo un’impostazione che non solo 
consente di seguire più fedelmente la struttura del Libro II del codice nella sua 
classica articolazione in Titoli e Capi (con i conseguenti vantaggi connessi ad una 
più rapida ed efficace memorizzazione) ma permette altresì – sotto il profilo siste-
matico – di cogliere l’intima connessione delle diverse norme e dei singoli istituti 
processuali, nella loro concatenazione funzionale preordinata al fine supremo 
dell’attività giurisdizionale civile: la tutela dei diritti soggettivi. Allo studio, sintetico 
ma completo, del processo di cognizione di primo grado si accompagna una, al-
trettanto sintetica ma incisiva, ricostruzione della disciplina delle impugnazioni, 
nell’ambito della quale vengono dettagliatamente evidenziate le novità introdotte 
dai recenti interventi normativi, soprattutto con riguardo al processo di appello e, 
da ultimo, con riguardo al processo di cassazione; 
• una Parte III, dedicata all’analisi del processo di esecuzione, disciplinato nel 
Libro III del codice di procedura civile (art. 474 – 632), il cui esame è stato condotto 
seguendo la distinzione sostanziale, rinvenibile nel codice civile, dell’esecuzione 
forzata nelle due tipologie dell’espropriazione (art. 2910 e ss. c.c.) e dell’esecu-
zione in forma specifica (art. 2930 e ss. c.c.), e quindi distinguendo, all’interno di 
quest’ultima, il regime dell’esecuzione per consegna o rilascio, quello dell’ese-
cuzione degli obblighi di fare e quello dell’esecuzione degli obblighi di non fare, 
soffermandosi altresì sulle misure di coercizione indiretta, rimedio recentemente 
introdotto dal legislatore per assicurare l’attuazione degli obblighi di fare infungi-
bili ma poi esteso a tutti gli obblighi diversi dal pagamento di somme di denaro; 
• una Parte IV, dedicata all’esame, sintetico ma completo, dei procedimenti spe-
ciali disciplinati dal codice (art. 409 e ss.; art. 633 e ss.), nonché dei principali 
procedimenti disciplinati dalla legislazione speciale, in relazione ai quali si è debi-
tamente dato atto della “riduzione” e “semplificazione” dei riti operata con il 
D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150.  
■ Nella presente edizione, si è proceduto ad una rilevante opera di aggiornamento 
ed integrazione per tenere conto delle novità legislative nonché delle novità giuri-
sprudenziali intervenute nel 2022 e nei primi mesi del 2023. 
In particolare, con il d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (cd. “riforma Cartabia”) sono 
state operate significative modifiche al codice di procedura civile comportanti nu-
merose innovazioni processuali. 
Le principali novità introdotte dal decreto sono applicabili ai procedimenti instaurati 
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successivamente al 28 febbraio 2023 (termine così anticipato dalla legge di bilan-
cio 29 dicembre 2022, n. 187), mentre solo alcune disposizioni sono in vigore già 
dal 1° gennaio 2023. 
Nel presente volume, quindi, poiché risultano attualmente vigenti due diversi regimi 
processuali (i procedimenti instaurati prima del 28 febbraio 2023 restano infatti as-
soggettati alla vecchia disciplina, mentre i procedimenti instaurati successiva-
mente a tale data seguono la disciplina scaturente dal d.lgs. n. 149/2022), si è dato 
atto, per ciascun aspetto, delle corrispondenti novità introdotte dal suddetto d.lgs. 
n. 149/2022. 
La ricostruzione legislativa tiene inoltre conto delle ultime modifiche al codice di 
rito apportate dal d.l. 24 febbraio 2023, n. 13. 
Quanto alle più recenti pronunce giurisprudenziali, si è dato conto, tra le altre, di: 
Cass. civ., Sez. VI-II, 26 gennaio 2023, n. 2473, in tema di rimessione in termini e 
deposito telematico; Cass. civ., Sez. un., 16 febbraio 2023, n. 4835, sull’utilizzabi-
lità in appello di documenti prodotti in prodotti in primo grado; Cass. civ., Sez. III, 16 
febbraio 2023, n. 4912, in tema di intervento autonomo; Cass. civ., Sez. I, 7 marzo 
2023, n. 6802, in tema di audizione del minore; Cass. civ., Sez. un., 6 aprile 2023, n. 
9456, sull’incapacità a testimoniare. 
 
 
Roma, aprile 2023      Franco CAROLEO 
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